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5. 908 Modelli empirici di stima dell'incremento diametrico (Forest Vegetation Simulator FV5 e
Gengyim) un test di applicabilitd a popolament] artificiali di douglasia

Fabrizio Ferretti, Pietro Panzacchi, Sabrina Raddi, Micola Sangiorgi, Giacomo Ventura, Federico Magnani
Parole chiave:  modelli ferestall empirici; calibrazione; validazione; tavole alsometriche; douglasi.

In Italia, la messa a punto di strumenti di previsione dell’evoluzione di un popolamento in presenza o meno

di trattamenti selvicelturali & sostanzialmente rimasto ancorato alle tavele alsometriche, strumento

caratterizzate da una notevale rigidita e inadatte alla previzione della crescita delle singole piante o classi

diametriche. Pochi sono gli esempi di altri approcci nel panorama forestale nazionale.

In altri contesti al contrario, sia negli Stati Uniti sia in diversi altri Paesi europei, & stata perseguita da decenni la

miessa a punta di robusti modelli empirici di crescita per classe diametrica specifici per le diverse specie forestali,

gestiti attraverso specifici programmi informaticl. Megli Stati Uniti, in particolare, € stato messo a punto e

progressivamente affinato dalle USDA Forest Service nell’arco di oltre 40 anni un insieme di strumenti ricadenti

mel cosl detta Forest Vegetation Simulator (FVS), oggi diffusamente applicato nella pratica selvicalturale,

Il presente lavoro ha valutato I"applicazione al contesto italiano di due varianti di FvS [Gengym e FYS-PNY

Pacific Morthwest Variant) per la stima degli incrementi di diametro, primo passo per la futura stima

dellincrementa volumetrica lordo e netto delle singole plante e del bosco,

La basze dati di riferimento & costituita da 19 aree di saggio realizzate in popolamenti artificiali coetanei di

douglasia [Pseudotsuga menziesil (Mirk.) Franco) messi a dimora neghi anni 1960-70 nell’appennina

forlivese. Di gueste, 15 aree sono state rilevate due volte a distanza di 12 anni. E' stata in questo mado

costituita una base di dati dendrometrici composta da 2826 alberi e 441 carote legnose prelevate a 1,30 m.

Sono state esplorate varie alternative:

1i] & stata innanzituthbo valutata la possibilita di applicare tali modelli cosi come proposti in letteratura con
il laro corteggio di parametri @ coefficienti, determinando la classe di fertilitd attraverso la funziene
proposta dai due modelli stessi ed esprimendo le diverse grandezze coinvolte nel modello secondo le
unitd di misura statunitenst (USC, US customary units);

{iiy  in un secondo tempo si & proceduto alla calibrazione e validazione di tali medelli vtilizzando la base
dati italiana espressa in unita di misura metriche (51, International System of Units) e determinando la
classe di fertilita attraverso il modelle proposto da Maetzke e Nocentini [1924);

{iii} & stata infine verificata la possibilitd di arrivare a versioni ottimizzate di tali modelli, attraversa la
selezione di un insieme ridotto di variabili in ingresso. In tal modo & stato possibile individuare guali
parametri sono effettivamente determinanti per la stima dell’accrescimento in diametro.

Per la calibrazione sono state applicate tecniche di regressione lineare multipla, La selezione del miglior

modello & stata realizzata applicando il eriterio AICC afo I'R* corretto.

In aggiunta alla calibrazione, la validazione del modello & stata basata sul metodo LOOCY (leave-one-out oross-

validation) dove ke singole unitd campionarie erano rappresentate dalle singale aree di saggio.

Considerata che | modelli applicati si basano sulla stima dell’incremento di diametre dopo 5o 10 anni, & stato

effettuato un ulteriore test per verificarne Fapplicabilita valutando Pincremento di diametro a 5, 10e 15 anni.

Infine i modelli sono stati anche verificati su dati provenienti da altri due popolamenti a Vallombrosa,

rispettivamente di 70 e 90 anni, formendo cosi una robusta verifica della capacitd dei modelli di predire le

variazioni di crescita indotte dalla gestione selvicolturale.

I risultati ottenuti mostrana un R? corretto compreso fra 0.52 e 0,99,

Empirical models of diameter increment (Forest Vegetation Simulator FVS and Gengym): a test of
applicability to ltalion Douglas fir plantations

Keywords:  empirical forest growth models; calibration; validation; growth and yield table; Douglas fir.

The range of available tools to predict the evolution of a forest stand, with or without silvicuftural treatments, is
still largely limited in Italy to growth and yield tables, which are characterized by considerable rigidity and are
unsuitable for predicting the growth of diameter classes or individual trees,
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Other Countries, an the contrary, both in North America and in Europe, have pursued for decades the
development of robust empirical diameter class growth models specific to the various local forest species,
that can be applied digitally through specific computer programs. In the United States, in particular, a set of
instruments falling within the so-called Forest Vegetation Simulator (FVS) has been developed and
progressively refined by the USDA Forest Service over a period of more than 40 years and is now widely
applied in silvicultural practice,

The present work has evaluated the application in the Italian context of two variants of FVS (Gengym and FVS-

PNV Pacific Northwest Variant) for the estimation of DBH increments, the first step for the future estimation of

gross and net volume increments of individual trees and the forest as a whole.

The dataset used for model validation is made of 19 test areas of even-aged Douglas fir (Pseudotsuga menziesii

{Mirb.) Franco) stands planted in the 1960s and ‘70s in the Northem Apennines. Of these areas, 15 were surveyed

again 12 years later. The resulting dataset contains data for 2826 trees and a total of 441 increment cores.

Various modelling alternatives have been explored:

(i) first of all, the possibility of applying the models as proposed in the literature with the original set of
parameters and coefficients, determining the Site Index through the function proposed in the models
themselves and expressing the different quantities involved in the model in US customary units (USC);

(i)  subsequently, the models were calibrated and validated against the Italian dataset expressed in metric
measurement units (SI, International System of Units) and determining the Site Index through the
model proposed by Maetzke and Nocentini (1994);

(i) finally, the models were optimized, through the selection of a reduced set of input variables, In this way
it was possible to identify which parameters are actually significant for the estimation of the diameter
increment,

Multiple linear regression technigues were applied for calibration. The selection of the best model was based

on the AICC criterion and/or the adjusted R’.

In addition to calibration, model validation was also carried out, based on the LOOCV (leave-one-out cross-

validation) method, where the sample units were represented by the test areas.

While the models originally aimed to predict the DBH increment after 5 or 10 years, a further test was carried out

to verify their wider applicability by evaluating the increase in diameter after 5, 10 and 15 years. Finally, the

models were also tested against data from two other stands in Vallombrosa, on the Tuscany Apennines,
respectively 70 and 90 years old, thus providing a robust test of their ability to predict growth changes
induced by silvicultural management.

The obtained results show a corrected R? between 0,52 and 0.99.
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$.9.09 Il Sistema di Gestione Forestale Aziendale Trentino come strumento operativo e informativo
per il monitoraggio della gestione del bosco

Caterina Gagliano, Alessandro Wolynski
Parole chiave: monitoraggio forestale; planificazione forestale; Trentino.

Gli strumenti di monitoraggio delle risorse forestali, della loro consistenza e produttivita, del loro stato di salute,
delle loro funzioni sono cramai diventati indispensabili per attivare e guidare le azieni politiche di valorizzazione e
investimento nel settore forestale, secondo il principio che buone decisioni richiedono buone informatzioni.

Le attuali opportunita di investimento nel settore della gestione forestale, la possibilita di introdurre sistemi di
pagamento dei servizi eco sistemici, la costruzione di strategie di mercato vincenti richiedono un guadro
conoscitivo basato su serie temporali che solo un sistema di monitoraggio tecnicamente rigoroso e standardizzato
pud garantire.

La Provincia Autonoma di Trento si € pertanto dotata di un Sistema Informativo per la Gestione Forestale
Aziendale Trentina, denominato SIGFAT, In grado di integrare, in un unico ambiente, gli aspetti di acquisizione
e gestione dei dati geografici forniti dai tecnici forestali nella revisione dei piani aziendali, la gestione delle
procedure amministrative di revisione dei piani, la gestione delle utilizzazioni forestali da essi previste nonché
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